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A m m e t t o quello che l 'onorevole Chiesa 
'dice, che cioè questo dazio è assurdo perchè 
p o t r à essere s t a t o ad un da to m o m e n t o 

tun vantaggioso dazio p ro te t to re , men t r e 
oggi non r icade che a danno dei filandieri, 
che sono così b a r b a r a m e n t e t o r m e n t a t i 
dalla crisi, e l ' indus t r ia della filatura dei 
cascami è, viceversa, la sola indus t r i a che 
a t t u a l m e n t e dia larghi, larghissimi profi t t i , 
avvan t agg i andos i anche di un trust. 

Sono d ' accordo con gli onorevoli Scalini 
e Chiesa che, a proposi to di questo dazio 

• di usc i ta , sia giusto che la Camera si pro-
nunz i ; ma non sono a f fa t to con loro del 
pa r e r e di veni re ad una disposizione legi-
s la t iva i m m e d i a t a , e ciò p rec i samente per 
le ragioni consacra te dal l 'onorevole re la tore 
nella sua relazione. 

Io dico : non acconten t iamoci dell 'opi-
n i o n e personale del l 'onorevole Bertolini; que-
sto è p ruden te ; e ved iamo di p rovocare dalla 
Camera u n a manifes taz ione concre ta , nel 
• B e n s o , che essa i n v i t i il Governo, nella oc-
casione che crederà più propizia, ad abo-
lire u n a b u o n a vo l t a il dazio. 

S a r à u n a mani fes taz ione che, secondo 
m e , dovrebbe t ranqui l l izzare t u t t i . 

I n sostanza, poiché il mio ordine del 
g i o r n o r a p p r e s e n t a n ien te a l t ro che u n ter-
mine di conciliazione, io credo che il mini-
s t ro ed il re la tore vor ranno ader i rvi . 

Ne ' r iguard i del l 'onorevole Ni t t i , se non 
fosse responsabi le del Governo, io ho l'o-
p i n i o n e , che egli non esi terebbe un mo-
mento , a g iudicare da q u a n t o ha scr i t to nei 
suoi libri, a togl iere ques to balzello. Egli 
è, che nel confl i t to degli interessi la esita-
zione ponde ra t r i ce del Governo è fac i lmente 
«piegabile. I n f a t t o di Governo, di potes tà , 
s t a sempre il d e t t o del poe ta : « La spada 
di quassù non tagl ia in f r e t t a ». 

Io però ho p r o f o n d a la convinzione che 
se si acce t te rà il mio ordine del giorno, 
c e r t a m e n t e l ' ausp ica ta abolizione del dazio 
non si f a r à a t t ende re mol to t e m p o . Sussi-
dierà , col t e m p o , la solita legge di accomo-
d a m e n t o . Gli interessat i , t rovandos i a dover 
subire ques ta abolizione come indeprecabi le , 
cesseranno dall 'agi tarsi , p reparandos i ad a t -
t e n u a r n e le conseguenze. 

Ques ta , ad ogni modo, è la mia opinione. 
U poiché si t r a t t a di ques t ioni tecniche, 
n o n faccio perorazioni , dico solo che ho fi-
ni to. (Approvaz ion i — Molte congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l ' onorevole Valvassor i -Peroni . 

Y A L Y A S S O R I - P E R O N I . Se i p rovvedi -
men t i a t u t e l a ed inc remento della p rodu-
zione zootecnica, da noi testé approva t i , 
p o t e t t e r o lasciare ne l l ' an imo di qua lcuno 
gravi d u b b i sull 'efficacia e sulla r ipercus-
sione loro nel l 'economia agricola nazionale; 
questo disegno di legge, al contrar io , non 
può che essere s a l u t a t o con vivo compia-
c imento , da q u a n t i h a n n o a cuore la bachi-
col tura e la ser icol tura i ta l iana , che rap-
presen tano un cosi momentoso interesse 
nazionale . 

Ben è vero, che, in quest i ul t imi anni 
la produzione dei bozzoli è v e n u t a d 'al-
q u a n t o scemando nel nostro paese; cosicché 
da 57,058,000 chi logrammi ch 'era nel 1907, è 
discesa, nel 1911, a ch i logrammi 41,951,000; 
ossia a ben quindici milioni di m e n o ; ma 
ciò non toglie ch 'essa rappresent i ancora 
per il paese nos t ro uno dei più r i l evant i 
coefficienti della r icchezza sua; poiché sono 
ben circa 180 milioni che ne r i t r a e la p a t r i a 
agr icol tura; men t r e negli s tab i l iment i lavo-
rano oltre 200,000 operai, che r a p p r e s e n t a n o 
75 milioni di salari ; e nel mov imen to com-
plessivo delle nostre esportazioni i p r o d o t t i 
serici r app re sen t ano un buon terzo del com-
mercio globale di espor taz ione ; perocché 
nel qu inquennio 1905-910 l ' espor taz ione se-
rica fu di 611 milioni annu i su un to t a l e 
d ' espor taz ione di 1,825 milioni. 

D ' o n d e la s u p r e m a necessità di u n a ac-
c u r a t a e di l igente difesa s ta ta le ; poiché, se 
ancora si fossero t a r d a t e di alcuni ann i le 
t a n t o invoca te provvidenze , si sarebbe corso 
il pericolo grave di rendere il Giappone ar-
b i t ro i ncon te s t a to anche sul m e r c a t o euro-
peo, come già lo è sul merca to nord-ame-
ricano, e come ora t e n t a di f a re nel Brasi le, 
con danno incalcolabile per la nos t ra impor-
t an t i s s ima espor tazione serica e per ogni 
r amo della produzione, dalla bachico l tu ra 
alla tess i tura . 

Quando, nel convegno del l 'o t tobre 1906, 
in Milano, fu rono d ich ia ra t i i mali , che in-
t r i s t ivano la vita, e add i t a t i i pericoli, che 
minacc iavano l ' avven i re de l l ' i ndus t r i a se-
rica, un senso di meravigl ia si diffuse al-
l ' in torno , t a n t o quei l amen t i parevano in 
con t ras to colle secolari t radizioni della glo-
riosa a r t e della seta . E p p u r e di nuovo non 
v 'e ra che la solenni tà della confessione. E 
il Governo del l 'onorevole Gioli t t i f u sollecito 
nell 'accogliere ta l i vot i ; e la Commissione 
Reale n o m i n a t a con il decre to del 20 gennaio 
1907, e p res i edu ta dal l ' i l lustre collega Luz-
zat t i , r a ssegnava , il 10 maggio 1910, i suoi 
vot i , moltepl ic i e grav i , r i specchia t i oggi in 


